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Conferenza stampa

Il bilancio di Responsabilità sociale 
di VEGA Parco Scientifico Tecnologico di Venezia
venerdì 8 settembre 2006

1. Che cos’è il bilancio sociale 

2. Perché un bilancio sociale per un Parco Scientifico Tecnologico

3. I risultati del Bilancio di Responsabilità Sociale di VEGA 
1 . Che cos’è il bilancio sociale
Il bilancio sociale è uno strumento redatto su base volontaria da parte di un ente che intenda rendicontare le proprie attività presso i propri stakeholder, ossia  tutti coloro che hanno interesse nell’attività dell’impresa, al fine di rafforzare il suo legame con il territorio e la collettività di riferimento. E’ l’occasione, ad esempio, per un’impresa, di far comprendere che contribuisce a migliorare la qualità della vita dei membri della società in cui opera, pur perseguendo il proprio interesse. La missione aziendale e la sua condivisione sono elementi importanti per ottenere il consenso della clientela, del proprio personale, dell'opinione pubblica.
Gli scopi per cui un’organizzazione decide di redigere il bilancio sociale sono:

· la predisposizione di uno strumento di dialogo con tutti coloro che hanno interesse nell’attività dell’ente o ne sono da esso influenzati (stakeholder);
· il miglioramento degli aspetti gestionali interni;
· la valutazione della ricchezza prodotta e distribuita;

· l’attenzione verso tematiche socio-ambientali.

Con il bilancio sociale l’impresa stabilisce volontariamente obiettivi e finalità attraverso una forma di “socializzazione” e di valore aggiunto dei contenuti del bilancio d’esercizio.
La responsabilità sociale è legata alle funzioni sociali attribuite dalla società all’impresa. Si richiede che essa abbia la capacità di porre dei vincoli al proprio operare e di tener presente, nell’atto di assumere decisioni, di saper allargare lo spettro degli interlocutori di riferimento.
2. Perché un bilancio sociale per un Parco Scientifico Tecnologico.

L’origine di buona parte dei PST italiani può essere ricondotta a volontà politico-normativa e a stanziamenti finanziari di tipo pubblico: la partecipazione pubblica, che in alcuni casi è espressa nella compagine societaria, richiede una accurata rendicontazione dell’iniziale investimento di capitali, nonché della successiva crescita e sviluppo dell’ente e della quantificazione del valore sociale ed economico creato nel territorio.
La rendicontazione sociale di un PST è quindi uno strumento particolarmente adatto e utile alla definizione delle politiche di gestione che si desiderano il più possibile diffuse e condivise tra tutti gli stakeholder, tra cui: i soci, le risorse umane e le aziende insediate, le università, gli enti di ricerca, la pubblica amministrazione, la comunità locale, i fornitori e le attività economiche in generale che gravitano nell’area circostante e non solo. 
Il bilancio sociale è anche uno strumento di attrazione di nuovi insediati che, insieme alla scelta di opportunità logistica ed economica, nonché di interesse tematico per le aree di attività del PST, sono chiamati a condividerne le linee di sviluppo sociale e ambientale.

In Italia vi sono attualmente pochi esempi di bilanci sociali di PST. La natura specifica di questi organismi richiede indicatori in grado di esprimere il potenziale offerto dal PST.

Il bilancio sociale di un PST consente di :

· valutare gli impatti sull’economia locale/regionale in termini di formazione di capitale umano, formazione di nuove imprese, spin-off e trasferimento tecnologico;

· fornire informazioni dettagliate, dati empirici e suggerimenti utili ai decisori in sede di pianificazione e definizione delle politiche economiche;

· contribuire al programma di animazione tecnologica e aumentare la consapevolezza di come la ricerca, lo sviluppo e l’innovazione siano fondamentale per acquisire vantaggi competitivi;

· comunicare l’attenzione che le aziende riservano alla qualità, alla salute, all’ambiente, alla creazione di sviluppo sociale per la propria comunità;

· creare processi di partecipazione e progettazione condivisa sul territorio.

3. I risultati del Bilancio di Responsabilità Sociale di VEGA
Il Consiglio di Amministrazione di VEGA Scarl ha ritenuto opportuno far redigere il bilancio sociale della società, quale strumento essenziale per rendere trasparente anche la funzione sociale di VEGA. 

La prima edizione del Bilancio di Responsabilità Sociale di VEGA si riferisce al 2005 e, in parte, al triennio 2003-2005. E’ stato redatto da FEEM, Fondazione Eni Enrico Mattei, Istituzione di ricerca, senza fini di lucro, costituita da Eni nel 1989, per promuovere la ricerca sullo sviluppo sostenibile e l’interazione tra l’Università, l’impresa e il settore pubblico.  
Il bilancio sociale di VEGA fornisce una fotografia della riqualificazione urbana, ambientale e industriale che la società ha compiuto in un momento cruciale della sua storia: il decennale della sua operatività (1996-2006). Lo scopo è quello di certificare il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo della società: la conclusione delle grandi opere infrastrutturali, la bonifica e il risanamento ambientale, l’attività di innovazione e trasferimento tecnologico tramite la creazione del “Sistema VEGA” e la realizzazione delle piattaforme tecnologiche d’avanguardia a livello internazionale (laboratori di nanotecnologie e biotecnologie). 
I risultati più significativi del Bilancio di Responsabilità Sociale di VEGA sono:
- la relazione sociale: l’attività di innovazione e trasferimento tecnologico

a) il Sistema VEGA 
VEGA agisce tramite un Sistema per realizzare le attività di innovazione e di trasferimento tecnologico, costituito dalle società partner o partecipate che operano nei settori di punta del progresso scientifico e tecnologico: nanotecnologie, biotecnologie, idrogeno, beni culturali, ambiente. 
Il Sistema VEGA ha prodotto, nel triennio 2003-2006, oltre 50 progetti di ricerca applicata, per un investimento di circa 28 milioni di euro.
Il Sistema VEGA è costituito da:

- Nanofab è la società che gestisce la Nanofabrication Facility, una delle prime piattaforme tecnologiche italiane dedicate al trasferimento delle nanotecnologie all’industria; 

 - Hydrogen Park realizza il coordinamento e lo sviluppo di progetti e di iniziative sull’utilizzo dell’idrogeno; 

- Venezia Tecnologie supporta le imprese nello sviluppo tecnologico nei settori dei materiali metallici, plastici, semiconduttori e ceramici e, più recentemente, nelle tecnologie alimentari;

- il Consorzio Venezia Ricerche è il braccio operativo di VEGA per la ricerca scientifica applicata e la cross fertilisation; 

 - il Distretto Veneto per i Beni culturali, il primo in Italia dedicato al restauro, conservazione e valorizzazione dei beni culturali di cui VEGA è il socio fondatore.

Fanno parte del Sistema VEGA VEGABeniculturali, VEGA-Ambiente e VEGAICT, i cluster delle aziende insediate coordinati da VEGA nella promozione e sviluppo di progetti di ricerca e nell’offerta di servizi qualificati.
b) le piattaforme tecnologiche

VEGA ha investito 16 milioni di euro nella creazione di piattaforme tecnologiche, nell’acquisto di strumentazioni scientifiche in dotazione alle Università veneziane, nell’attività di promozione della cross-fertilisation tra le aziende insediate. 

Le piattaforme tecnologiche e i laboratori realizzati da VEGA offrono alle imprese insediate e a quelle locali l’opportunità di corroborare il loro tenore tecnologico tramite servizi tecnologici d’avanguardia a livello internazionale, in particolare nei settori delle nano-biotecnologie. Nanofab, la Nanofabrication Facility del Veneto, è il fiore all’occhiello dell’attività di innovazione di VEGA. E’ uno dei primi laboratori italiani dedicati esclusivamente al trasferimento delle nanotecnologie alla produzione industriale. Operativa dall’ottobre 2005, è stata realizzata con un investimento complessivo, tra strutture, strumentazioni e progetti di ricerca, di oltre 20 milioni di Euro, cofinanziati dall‘Unione Europea e dalla Regione del Veneto. I laboratori sono gestiti  da NANOFAB Scarl, la società consortile costituita da VEGA Scarl e dall’Associazione CIVEN, Coordinamento Interuniversitario Veneto per le Nanotecnologie.
- la relazione sociale. Il rapporto con i principali beneficiari dei servizi di VEGA: le aziende insediate e le imprese locali

VEGA ha contribuito alla creazione di nuove imprese: il 32% delle aziende insediate è una start up, ha avviato la propria attività all’interno del Parco. La maggior parte delle imprese sono giovani (il 42% è insediato da meno di quattro anni), il 24% utilizza un brevetto registrato o in via di registrazione. 
Alta è la percentuale di laureati che operano nel Parco: il 64% , di cui il 10% è in possesso di un titolo post laurea (master, dottorati). Le lauree prevalenti riguardano le materie scientifiche (66%), seguono quelle umanistiche (19%) ed economiche (14%).

Gli utenti di VEGA hanno un livello mediamente elevato di soddisfazione dei servizi offerti dal Parco. Le percentuali più alte si registrano nei servizi generali (pulizia, manutenzione, energia, etc.), in quelli facoltativi e aggiuntivi (comunicazione interna ed esterna). Le criticità riguardano i servizi di trasferimento tecnologico: VEGA si prefigge di intensificare gli sforzi per incrementare questa attività. 
- la relazione ambientale


a) l’attività di bonifica: VEGA è uno dei principali attori della riqualificazione ambientale di Porto Marghera. La bonifica dell’Area 1 si è realizzata tra il 1996 e il 2000 con il confinamento in vasche dei rifiuti e il recupero ambientale del terreno. L’area 2 è stata bonificata dal Gruppo ENI con la tecnologia innovativa di tipo biologico delle biopile, detta anche “bioremediation”, ed è uno degli interventi più rilevanti di questo tipo realizzato in Italia. Tutte le attività di bonifica hanno ottenuto la certificazione della Provincia di Venezia.

b) la certificazione ambientale: VEGA è il primo Parco Scientifico italiano ad aver ottenuto, nel 2005, la certificazione del proprio Sistema di Gestione Ambientale ISO 14001, integrato con quello della qualità (ISO 9001) e della salute e sicurezza sul luogo di lavoro. Questo riconoscimento è il risultato della politica ambientale di VEGA che ha raggiunto i seguenti obiettivi:

 - l’acquisto dell’80% dell’energia elettrica da fonti rinnovabili (energia idroelettrica, eolica e biomassa), il restante 20% è costituito da energia pulita (gas metano) 

- la riduzione del 23%del consumo di risorse, tra il 2003 e il 2005, grazie agli interventi di ottimizzazione energetica e riduzione degli sprechi;

- la raccolta differenziata dei rifiuti: carta, plastica-vetro e lattine, secco differenziato;

- la piantumazione di alberi:  sono stati piantati centinaia di arbusti e di alberi;

- la mobilità sostenibile, con l’incremento delle fermate dei treni nella vicina stazione di Porto Marghera. Nel prossimo futuro al VEGA si fermerà la metropolitana di superficie per i collegamenti veloci con i principali nodi del traffico della Regione del Veneto.
- la relazione con gli stakeholder: il valore aggiunto prodotto da VEGA

Il bilancio sociale presenta una riclassificazione del bilancio di esercizio della società che VEGA ha chiuso in sostanziale pareggio, sia nel 2004 che nel 2005. Il bilancio sociale evidenzia, nella parte relativa alla relazione economica, il valore aggiunto lordo creato dalla società, cioè la ricchezza prodotta, quale differenza tra la produzione e il consumo di beni e servizi, e la sua distribuzione tra gli stakeholder
Nel 2005 VEGA ha prodotto un valore aggiunto globale lordo di circa 3,4 milioni di euro e, al netto degli ammortamenti, di quasi 2 milioni di euro. Questa ricchezza è così ripartita:
· il 12% alla pubblica amministrazione (imposte dirette e indirette);

· il 30% agli interessi in conto gestione;

· il 33% al personale dipendente;

· il 25% al personale non dipendente (consulenti).

Il capitale sociale di VEGA ha una forte accezione territoriale: 19 soci su 34 (più del 75% del capitale) sono ubicati nel Comune di Venezia.
La società VEGA Scarl, che non ha fini di lucro, ha un valore, prudenziale, di circa 40 milioni di euro. I soci hanno versato, complessivamente, in conto capitale, 8,9 milioni di euro. Il rapporto tra le due cifre dimostra che i soci che hanno investito in VEGA hanno notevolmente incrementato il valore del loro investimento, cresciuto del 450%.
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